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Modifiche in materia di tasse di radiodiffusione

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Con il presente 
disegno di legge l'Amministrazione finanzia­
ria in collaborazione con i rappresentanti 
degli altri Ministeri interessati e della jR.A.L, 
concessionaria del servizio delle radiodiffu­
sioni, ha inteso semplificare la legislazione 
vigente in tema di tasse sugli apparecchi te­
lericeventi e radioriceventi, allo scopo di eli­
minarle il complicato sistema di vigilanza e 
di controllo relativo alla riscossione delle im­
poste di fabbricazione.

.Premesso che dalle muove norme nessun 
pregiudizio potrà derivare alle entrate dello

Stato perchè il gettito tributario non subirà 
modifiche se non in meglio, è stata disposta 
l’abolizione della tassa di radiofonia sulle 
valvole, sugli altoparlanti e sui materiali ra ­
dioelettrici, di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo luogotenenziale 1° dicembre 1945, 
n. '834, e, in compensazione del gettito che 
verrebbe nono. è sta ta  maggiorata dal 2 per 
cento al 5 per cento la tassa chve colpisce il 
prezzo di vendita dell’apparecchio completo.

Il tributo verrà corrisposto anziché « al­
l’uscita di fabbrica », così come dispone l’ar­
ticolo 54 del regio decreto 3 agosto 1,938,
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n. 2295 e successive modilcazioni, all’atto 
della fatturazione analogamente a quanto è 
stabilito per il pagamento deU’imposta gene­
rale sull’entrata, alla quale è anche soggetto
lo stesso apparecchio. Nell’aliquota del 5 per 
cento è compreso anche quel quantum, circa
lo 0,10 per cento, per compensare l’Erario 
dell’eventuale ritardo nella compilazione del­
la fa ttu ra  dì vendita.

Considerato che all’en tra ta  in vigore delle 
nuove norme le valvole e gli altoparlanti gia­
centi presso i produttori .avranno già corri­
sposto' la tassa di radiofonia, prescritta  dal 
richiamato articolo 10, un’,apposita norma 
(articolo 7) ne prevede la restituzione.

Il provvedimento consta di dieci articoli :

L ’art, 1 stabilisce che le tasse previste dal­
l’articolo 10 del decreto legislativo luogote­
nenziale 1° dicembre 1045, n. 834, sono con­
globate in un’unica tassa, che viene denomi­
nata « tassa di radiodiffusione ».

L ’art. 2 dispose che la tassa è dovuta nel­
la misura del 5 per cento e precìsa quali ap­
parecchi ne sono colpiti.

L ’art. 3 dispone che il M inistro delle fi­
nanze può stabilire con proprio decreto l'ap­
plicazione di uno speciale contrassegno in­
dicativo dell’avvenuto pagamento del tributo 
di cui tra ttas i da applicarsi agli apparecchi 
importati, e ciò allo scopo di eliminare la 
possibilità di evasioni fiscali.

L ’art. U determina il momento in cui va 
corrisposta la tassa per gli apparecchi di 
produzione nazionale spediti e consegnati in 
conto deposito', oppure in sospeso.

L ’art. 5 riguarda il modo di pagamento 
del tributo, mediante il servizio dei conti cor­
renti postali per gli apparecchi di produ­
zione nazionale, e mediante versamento di­
retto alle dogame per quelli di provenienza 
estera.

L ’art. 6 stabilisce le modalità relative al­
l’accertamento delle violazioni alla presente 
legge, e determina l’ammontare delle rispet­
tive sanzioni.

L ’art. 7 prevede il rimborso della tassa 
eventualmente già pagata sulle valvole e al­
toparlanti giacenti presso i fabbricanti e gii 
im portatori all’entrata in vigore dell’ema- 
nanda legge, e ne stabilisce le modalità.

L ’art. 8 precisa quali sono gli apparecchi 
che in base alle nuove norme dovranno es­
sere registrati ai sensi del secondo comma 
dell’articolo 7 della legge 12 novembre 1949, 
n. 996.

L ’art. 9 stabilisce l’abrogazione delle di­
sposizioni incompatibili con quelle degli a r­
ticoli precedenti.

L ’art. 10 determina la data in cui la nuo­
va legge entrerà in vigore.
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Art. 1.

Le tasse previste dall’articolo 10 del de­
creto legislativo luogotenenziale 1° dicembre 
1945, n. 884, sono conglobate in un’unica 
tassa di radiodiffusione sugli apparecchi te­
lericeventi e radioriceventi, comprese le sca­
tole di montaggio. Detta tassa è corrisposta 
nella misura e con le modalità stabilite dalla 
presente legge.

Art. 2.

La tassa di cui all’articolo precedente è 
dovuta nella misura del 5 per cento con fa ­
coltà di 'rivalsa su chi acquista per la riven­
dita.

-Per gli apparecchi di produzione naziona­
le la tassa è corrisposta dal fabbricante, al­
l’atto della vendita, sul prezzo dell’apparec­
chio indicato nella fa ttu ra  emessa agli ef­
fe tti dell’imposta generale sull’entrata, al 
netto dell’importo degli imballaggi, recipien­
ti e simili e delle spese di trasporto nonché 
degli interessi e degli sconti che non con­
corrono a  form are l’entrata imponibile ai 
fini della imposta suddetta.

Per gli apparecchi provenienti dall’estero 
la tassa è corrisposta dall'importatore, all’a t­
to dello sdoganamento, sul valore determi­
nato ai sensi degli articoli 17, 18 e 19 delle 
disposizioni preliminari alla vigente tariffa 
doganale, aumentato dell’importo dei dazi 
doganali e di ogni altro diritto, tassa e so­
pratassa dovuti per Io sdoganamento.

La tassa di radiodiffusione non concorre 
a costituire l’entrata imponibile agli effetti 
dell'imposta generale sull’entrata.

Art. 3.

Il M inistro delle finanze può disporre, con 
proprio decreto, che gli apparecchi di cui al 
precedente articolo, provenienti dall’estero,
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siano muniti di uno speciale contrassegno in­
dicativo dell’avvenuto pagamento della tassa 
dì radiodiffusione, da applicarsi al momento 
dell’importazione. Con tale decreto saranno 
stabilite le caratteristiche del contrassegno e 
le modalità di applicazione.

A rt. 4.

Per gli apparecchi di produzione naziona­
le spediti e consegnati in sospeso o in conto 
deposito la tassa di radiodiffusione è dovuta 
nel momento stesso in cui sorge l’obbligo del 
pagamento dell’imposta generale sull’entrata.

A rt. 5.

Il pagamento della tassa di radiodiffusione 
è effettuato:

a) per gli apparecchi di produzione na­
zionale mediante il servizio dei conti cor­
renti postali, con le modalità e nei term ini 
previsti per il pagamento dell’imposta ge­
nerale sull’entrata. L ’autorizzazione al ver­
samento dell’imposta generale sull’entrata 
cun postagiro cumulativo settimanale è va­
lida anche per il pagamento della tassa di 
radiodiffusione ;

b) per gli apparecchi proveniènti dal­
l'estero mediante versamento diretto all’uf­
ficio doganale.

Art. 6.

Per il mancato pagamento della tassa di 
radiodiffusione è dovuta la pena pecuniaria 
da due a sei volte la somma, non corrisposta.

Se la tassa è pagata oltre il termine sta­
bilito, ma prima dell’accertamento della vio­
lazione, si applica la  sopratassa del 10 per 
cento sulla somma corrisposta in  ritardo.

Le violazioni sono accertate dagli organi 
competenti per le infrazioni alle nonne1 re ­
lative all’imposta generale sull’en tra ta  in 
base alle risultanze dei registri e documenti 
prescritti agli effetti dell’imposta stessa. Si 
applicano le disposizioni della legge 7 gen­
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naio 1929, n. 4, e successive modificazioni 
ed aggiunte.

Art. 7.

'Gli apparecchi che, alla data di en tra ta  in 
vigore della .presente legge, siano stati con­
segnati o spediti in conto deposito o in so­
speso e per i quali siano state assolte le 
tasse previste daU’articolo 10 del decreto le­
gislativo luogotenenziale 1° dicembre 1945, 
n. 834, non sono soggetti alla tassa stabilita 
con la presente legge. Sulle relative fattu re  
di vendita devono1 essere indicati gli estre­
mi dei documenti da cui risulti l’avvenuta 
corresponsione delle tasse predette.

Le tasse, corrisposte ai sensi deH'artico-
10 10 del decreto legislativo luogotenenziale 
1° dicembre 1945, n. 834, sulle valvole e su­
gli altoparlanti che, alla data di en tra ta  in 
vigore della presente legge, siano giacenti 
presso i fabbricanti e gli im portatori dei 
materiali stessi o presso i fabbricanti di ap­
parecchi, sono rimborsate su domanda degli 
interessati.

iLa domanda di rimborso, corredata dalla 
distinta dei materiali cui si riferisce, deve 
essere presentata all’Intendenza di finanza.
11 rimborso, previo accertamento da eseguir­
si nel termine di tren ta  giorni dalla presen­
tazione della domaMa^ g ^ ë t tu a to  in quat­
tro i-aU: trimestrali di uguale importo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare le variazioni di bilancio necessarie 
in relazione al disposto del comma prece­
dente.

Art. 8.

L’obbligo dd registrazione previsto dal se­
condo comma dell’articolo 7 della legge 12 
novembre 1949, n. 996, è limitato agli ap­
parecchi telericeventi e radioriceventi ed alle 
scatole di montaggio. Il registro di carico e 
scarico, modello 101, è modificato in confor­
mità al disposto del presente articolo.

Art. 9.

Sono abrogati gli articoli 2, primo comma, 
e 3 del regio decreto-legge 9 maggio 1935, 
n. 714, nonché tu tte  le altre disposizioni in­
compatibili con la presente legge.

Art. ,10.

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana.


